
Carissimi,

ecco la Parola con la quale il Signore illumina questa nostra nuova giornata. Oggi ci
uniamo volentieri alla preghiera delle persone di ogni religione, che invocano la fine
della pandemia. 
E ricordiamo la preghiera di stasera sul canale youtube dell’Oratorio.
Il Signore ci benedica!

I vostri preti

VANGELO DEL GIORNO
Dal Vangelo secondo Giovanni
Gv 15,9-17

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche
io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti,
rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e
rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la
vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli
altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la
sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando.
Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma
vi ho chiamato amici,  perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto
conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello
che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi
amiate gli uni gli altri».

PAROLE DEL SANTO PADRE
Ci sono altri amori. Anche il mondo ci propone altri amori: l’amore al denaro
per esempio, l’amore alla vanità, pavoneggiarsi, l’amore all’orgoglio, l’amore al
potere,  anche facendo tante  cose  ingiuste  per  avere  più  potere  … Sono altri
amori, questi non sono di Gesù e non sono del Padre. Lui ci chiede di rimanere
nell’amore suo che è l’amore del Padre. Pensiamo anche a questi altri amori che
ci  allontanano dall’amore  di  Gesù.  E  anche,  ci  sono  altre  misure  di  amare:
amare a metà, questo non è amare. Una cosa è volere bene e un’altra cosa è
amare. E così, facendo questi comandamenti che Gesù ci ha dato, rimarremo
nell’amore di Gesù che è l’amore del Padre, è lo stesso. Senza misura. Senza
questo amore tiepido o interessato.  ‘Ma perché,  Signore,  tu ci  ricordi queste
cose?’, possiamo dirgli. ‘Perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena’.
Se l’amore del Padre viene a Gesù, Gesù ci insegna la strada dell’amore: il cuore
aperto, amare senza misura, lasciando da parte altri amori. (Santa Marta, 18
maggio 2017)



COLLETTA
O Dio, che hai voluto aggregare san Mattia al collegio degli Apostoli, per sua
intercessione concedi a noi,  che abbiamo ricevuto in sorte la tua amicizia,  di
essere contati nel numero degli eletti.   Per Cristo nostro Signore.



1. CI RACCOGLIAMO ALLA PRESENZA DEL SIGNORE

Celebrante: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti: Amen.

Celebrante: Carissimi, siamo qui riuniti davanti al segno sacramentale che ci
rivela il volto del Padre, la totale obbedienza del Cristo, la via dell’amore
a cui lo Spirito ci forma. Sostiamo per un po’ in silenzio, chiedendo allo
Spirito  che  è  in  noi  di  aiutarci  a  concentrare  lo  sguardo  su  Gesù,
presente  in  mezzo  a  noi  nell’Eucaristia  e  a  pregarlo  con  fiducia  e
semplicità di cuore.

Ognuno,  personalmente,  invoca  il  dono  dello  Spirito.  Dopo  un  congruo  tempo  di  silenzio,  il
celebrante invita i fedeli alla preghiera:

Celebrante: Dopo aver invocato personalmente il dono dello Spirito, uniamo
ora le nostre voci in unico canto di lode al Signore. 

Celebrante: Acclami al Signore tutta la terra, 
gridate, esultate con canti di gioia. 
Cantate inni al Signore con l’arpa, 
con l’arpa e con suono melodioso; 
con la tromba e al suono del corno
acclamate davanti al re, il Signore.

Tutti: Lodate il Signore, popoli tutti

Celebrante: Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
A te voglio cantare davanti agli angeli, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Tutti: Lodate il Signore, popoli tutti

Celebrante: Rendo grazie al tuo nome
per la tua fedeltà e la tua misericordia: 
hai reso la tua promessa più grande di ogni fama. 
Nel giorno in cui t’ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.

Tutti: Lodate il Signore, popoli tutti

Celebrante: Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi. 
Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; 
il tuo volto, Signore, io cerco. 

Tutti: Lodate il Signore, popoli tutti



2.  ADORIAMO IL SIGNORE

Dal Vangelo secondo Luca (1,39-45)
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 

R. Lampada per i miei passi è la tua Parola.

Per sempre, o Signore,
la tua parola è stabile nei cieli.
La tua fedeltà di generazione in generazione;
hai fondato la terra ed essa è salda. R.

Se la tua legge non fosse la mia delizia,
davvero morirei nella mia miseria.
Mai dimenticherò i tuoi precetti,
perché con essi tu mi fai vivere. R.

Dal Vangelo secondo Luca 
Appena  Elisabetta  ebbe  udito  il  saluto  di  Maria,  il  bambino  sussultò  nel  suo
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo.

R. Lampada per i miei passi è la tua Parola.

Io sono tuo: salvami,
perché ho ricercato i tuoi precetti.
Di ogni cosa perfetta ho visto il confine:
l'ampiezza dei tuoi comandi è infinita. R.

Quanto amo la tua legge!
La medito tutto il giorno.
Sono più saggio di tutti i miei maestri,
perché medito i tuoi insegnamenti. R.

Dal Vangelo secondo Luca 
Appena  Elisabetta  ebbe  udito  il  saluto  di  Maria,  il  bambino  sussultò  nel  suo
grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: "Benedetta
tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! E beata colei che ha creduto
nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto”.

R. Lampada per i miei passi è la tua Parola.

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse,
più del miele per la mia bocca.
I tuoi precetti mi danno intelligenza,



perciò odio ogni falso sentiero. R.

Lampada per i miei passi è la tua parola,
luce sul mio cammino. R.

Tu sei mio rifugio e mio scudo:
spero nella tua parola. R.

3. CI CONGEDIAMO DAL SIGNORE

Celebrante: In piena sintonia con lo Spirito che grida “Abbà, Padre”, concludiamo
recitando insieme la preghiera che ci ha insegnato Gesù: Padre nostro….

Celebrante: Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo,
nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto,  presente in questo santo
sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di
salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Dopo la benedizione, acclamazioni:

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
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